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Scuola* deficit di ap p rend im en to  e s tu d en ti con disabilita: che fare?

C are/i c lttad lne/i,

In questi giorni sono s ta te  r iap e rte  le scuole.
Il D ifensore civico si è  più volte occupato  di question i riferite alla scuoia nei rapporti con gli s tu d en ti e le 
famiglie. •
Tutto ciò obbedisce alfa funzione de ll 'is titu z io n e  di garanzia , Intesa a tu te la re , In particolare, le fasce più 
deboli e sv an tag g la te  della popolazione, ne ll'o ttica  dell'inclusione e della tra sp are n za .
Q uest'anno  si ripropone II problem a degli s tu d en ti con dlsabllltà e  del sostegno  scolastico, su cui II 
Difensore civico ne! corso del tem p o  ha e ffe ttu a to  diversi In terventi finalizzati a g a ran tirn e  la concreta 
a ttu az io n e , che richiede la p resa  in carico ad o p era  di personale qualificato, in coordinam ento  con 
personale  scolastico.
Ma II problem a riguarda an che  pe rso n e  sv an tag g la te  che non rien tran o  nella legge 1 0 4 /1 9 9 2 , che si 
riferisce a persone  con d lsabllltà  riconosciuta, per cui appunto  è p rev isto  il sostegno  scolastico.
Il problem a legato  al "deficit di a tten z io n e"  va inquadrato  nell'am bito del Bisogni educativi specifici (Bes), 
che sono sta ti fatti oggetto  di In te rv en ti norm ativi ad hoc da p a rte  del M inistero dell'istruzione (D irettiva 
Miur del 27 d icem bre 2012  "S trum en ti d 'in te rv en to  per alunni con bisogni educativi speciali e 
o rganizzazione te rrito ria le  per l'inclusione scolastica" e circolare n .8  del € m arzo 2013).
Ogni a lu n n o  può m an ifes tare  bisogni educativ i sp ed a li: per motivi fìsici, biologici, fisiologici o anche per 
motivi psicologici, sociali, rispe tto  ai quali è necessario  che le scuole offrano ad eg u a ta  e  personalizzata  
risposta.
L'area dello svan taggio  scolastico è m olto  più am pia di quella riferibile esp lic itam ente  alla p resenza  di 
deficit ( legge 1 0 4 /1 9 9 2 , che concerne  le persone  con disabllltà riconosciuta).
Diverse ragioni m otivano la necessità  del s is tem a  scolastico di farsi carico a tte n to  degli s tu d en ti in 
questione. Vengono cosi In ev idenza :
- svan taggio  econom lco-soclale e  cu ltu ra le  e  asim m etrie  re la tive;
- disturbi specifici dì ap p ren d im en to  e /o  disturbi evolutivi specifici;
- difficoltà derivanti dalla non conoscenza  della cu ltu ra  e  della lingua Italiana perché  riferite  a studen ti 
app arten en ti a cu ltu re  d iverse.
Q ueste p rob lem atiche non vengono e non possono ven ire  certificate al sensi della  legge 1 0 4 /1 9 9 2 , non 
dando co n se g u en tem e n te  d iritto  a lle  m isure  p rev iste  dalla s te ssa  norm ativa e, tra  q ueste , a ll'in segnan te  
per il so s teg n o ; sostegno  che, p e raltro , m olto spesso  trova difficoltà nella sua concre ta  a ttu azio n e, da 
rapporta re  al bisogni degli s tu d en ti In te ressa ti, richiedendosi appropria te  professionalità.
Un punto di svolta  è  ra p p re se n ta to  dalla legge n. 170 /2 0 1 0 , sul disturbi specifici di apprend im en to  (Dsa) 
che apre uno specifico canale  di cura ed u ca tiv a , concretizzando 1 principi di personalizzazione del percorsi 
di studio già enunciati nella legge n .5 3 /2 0 0 3 , nella p rospettiva  della "presa In carico" dell'a lunno con 
bisogni educativ i specifici da p a rte  di c iascun  docen te  a u r ic o la re  e di tu tto  II te a m  di docenti coinvolto, 
non solo dall’in seg n an te  p e r II so s teg n o .
La norm ativa p revede, p e rtan to , la n ecess ità  di e laborare  un percorso  Individualizzato e personalizzato  
per alunni e  stu d en ti con bisogni educativ i speciali, anche a ttrav erso  la redaz ione  di un Plano didattico 
personalizzato , che possa se rv ire  sia com e stru m en to  di lavoro per gli insegnan ti, che per docum entare  
alle famiglie le s tra teg ie  di In terven to  p ro g ram m ate .
Per a ttiv are  tali s tra teg ie  "Inclusive", la fam iglia deve an z itu tto  fornire alla scuola una ad eg u a ta  e 
d e ttag lia ta  docum entazione cllnica.
Spetta  poi al Consigli di d a s se , sulla b a se  delle certificazioni m ediche e di considerazioni di c a ra tte re  
pslcopedagoglco e  didattico, decidere  se avvalersi per gii alunni con bisogni educativi speciali degli 
strum en ti com pensativ i e delle m isure  d lspensa tlve  p rev iste  dalle disposizioni a ttu a tlv e  della legge 
n .170/2010  (Dm 12 luglio 2011).
Gli strum en ti com pensativ i sono  s tru m en ti didattici e tecnologici che sostitu iscono o facilitano la 
prestazione richiesta nell'ab ilità  defic itaria  (tra  questi, ad esem pio, r ien tra  la scrittu ra  al com puter con 
co rre tto re  au tom atico ).
Le m isure d ispensative  sono Invece in te rv en ti che consen tono  all'a lunno  di non svolgere alcune 
prestazioni che, a causa  del disturbo, r isu ltan o  partico larm ente  difficoltose e che non m igliorano 
l’apprendim ento .
Da ultimo, la circolare n .8  del 2013  del MIUR, M inistero d e ll'is truzione, ha  precisato  che le m isure sopra
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Indicate sonò da ad o tta re  In caso di gravi difficoltà di apfrèndlfriente,, m en tre  nel caso di difficoltà non 
meglio specificate, so ltanto qualora nell'am bito del Consiglio di class« si concòrdi di valu tare  l'efficàcia di 
strum enti specifici, questo potrà com portare l 'ad o z io n e  e.qiiJncS! [g compltezitìiie di un Piano didattico 
personslizzato , con eventuali strum en ti com pensativi e /o  m isure d ispensetive.
Resta poi, éd è la dolente nota finale, il percorso df vita  dello stu d en te , in pgfticolsre della persone con 
disabilite, successivam ente al com pim ento del ciclo di studi.

Il sistem a sem brerebbe appagarsi della presa in càrico delio studente, che tuttavia deve trovare  concreta’ 
e non generica  a ttu a z io n i in senso  sistem atico; d è c h e  significa, già Eorsjf raggiungimento della m aggiore 
e tà , m ólto smesso abbandonare  § se  s te ssa  la p e r s o n a  e  ( suol familigri, in una so rta  di percorso 
oggettivam ente , p o ten z ia im en tt e anche concre tam en te  au tod lstru ttivo , che avvilisce l’individuo, 
producendo em arginazione.
Il Difensore civico cerca di garan tire  i diritti di queste  persone e delle Idrg famiglie e, in tal senso, ha 
scritto D irezione generale  regionale del Piem onte del MIUR, indirizzando alla m edesim a una 
raccom andazione a m onitorare la situazione e farsi carico dei conseguenti problem i, sollecitando gli 
Istituti scolastici che operano in ambito r e g io n a li
N aturalm ente, Il Difensore civico è a disposizione, come sem pre, delle persone in te ressa te  e  dei loro 
familiari per a iu tarli a risolvere m om enti di criticità anche a ilvello di com unicazione, posto che, in molti 
casi, gli stessi familiari sono In difficoltà neH'individUazIone di strum en ti che, sem m ai, nem m eno 
conoscono, anche perché, troppo spesso, nessuno  li m ette  nella condizione di conoscerli.
Tutto ciò, obbedisce al fine di creare  condizioni che consentano a ciascuna persona di perseguire  l’obiettivo 
di una sem pre m aggiore e compiuta autosufficienza, in u n 'a sp e tta tiv a  di Inclusione.

Alla prossim a new sletter. '

Vi sa lu to  cordialm ente 

Avv. Antonio C aputo
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N ew sletter n, 10

Luce, gas, se rv iz i idrici e diversi: come reclam are?
Guida per il C ittadino del Difensore Civico della Regione Piem onte 
Care e Cari C ittad ine  e Cittadini,
desidero p a rla rv i di una recen te  Iniziativa del mio Ufficio che potrebbe {per quan to  concerne luce, gas, 
acqua e serv iz i In g enere , servizi tutti di pubblica u tilità), aiutarci a m igliorare i nostri rapporti con i 
G estori.
L’esp e rien za  ci dice che le con testazion i, più o m eno  fondate , quando si riceve una bolletta, sono ta n te  e 
molto sp esso  II cittadino non sa a chi rivolgersi per tu te la rs i, quanto  m eno onde o tte n e re  trasp aren za .
Si va dal caso  dei ritardi nell'em issione di bo lle tte , quando  si cambia g esto re , al caso di addebiti scorretti o 
sproporz ionati o ritenu ti tali, o ancora al caso di chi non riesce ad o tte n e re  ia fornitura ovvero quando  la 
fo rn itu ra  si In terrom pe per i motivi più diversi.
Il sistem a ha  g e n e ra to  diverse Autorità di reg o lam en taz io n e , come quella  per l'energia e le ttrica  il gas e il 
s istem a Idrico, che tu ttav ia  non sem pre  sono conosciu te  dal cittadini, troppo spesso costretti ad 
Im produttive te le fo n a te  con ignoti addetti di lo n tan i cali c en te r  o a  scrivere le tte re  per lo più non 
risco n tra te .
In buona so s ta n z a  sem bra  difficile afferm are  che  al cittadino, u ten te  e consum atore, sla garantito  
e ffe ttiv am en te  il "diritto ai reclam o": d ò  significa non già avere  sem pre ragione, ma per lo m eno sentirsi 
asco ltare , caso  mal prim a di subire prelievi di d a n a ro  In banca su conti collegati con II gestore  di tu rn o . 
Tutto q u esto  a lim en ta  un d im a di sfiducia e  può an ch e  g en era re  p ratiche scorrette , come nel caso 
d e n u n d a to  dal Difensore Civico alle A uthoritles di con tra tti telefonici a d istanza, la cui e sistenza  è 
co n te s ta ta  dagli In teressati.
Con la G uida vengono fornite informazioni circa le p rocedure  di reclam o nei riguardi del gestori che 
praticano s tru m e n ti di conciliazione paritetica  con allegazione di riferim enti e modulistica, Ivi com preso 
modulo di seg n a laz io n e  al Difensore Civico reg ionale , Il quale  potrà In terven ire  a seguito  dell'esaurim ento  
delle p ro ced u re  di reclam o, quale ga ran te  dei p rin d p i d! tra sp aren za  e  buona am m inistrazione anche 
coinvolgendo in Ipotesi le Autorità garanti, per Invocarne l’in te rven to , In a tte sa  che il sistem a consen ta  al 
Difensore Civico in terventi più stringen ti ed efficaci, valorizzandone la funzione terza di m ediazione 
finalizzata alla conciliazione, ovvero alla riso luzione strag lud lzia le  delle relative controversie: com ’è In 
altri Paesi.
La Guida è s ta ta  p re sen ta ta  a Roma il 2 o tto b re  2014  In occasione di un incontro pubblico che i Difensori 
Civici Italiani han n o  avuto  in Parlam ento, C am era  dei D eputati, Sala Aldo Moro.
In occasione dell'incontro , presieduto dall'O n. Tabaccl, P residen te  della Commissione per la sem plificazione 
della C am era , con fa p resenza  del M ediatore E uropeo, della cui re te  II D ifensore Civico p iem ontese  fa 
parte , e ia p a r te a p a z lo n e  dell'ex Ministro della sa lu te  pubblica Balduzzi, è  s ta ta  auspicata e so llecitata  
l’in troduzione In Italia di una legislazione, c o e re n te  con i prindpi Internazionali di tu te la  delle persone, 
che rafforzi funzioni e attività dell’om budsm an nel sen so  di ren d ere  capillare la sua  opera di persuasione, 
so llecitazione e m ediazione per 11 m ig lio ram ento  dell'azione am m inistra tiva  e la tu te la  dei cittadini anche 
riferita a ll 'e ro g az io n e  di servizi pubblici, come luce, gas, trasporti, ecc.
E' desiderab ile  che i cittadini siano Inform ati delle potenzialità  deilo stru m en to  della Difesa civica, capace 
di ridurre d ra sticam en te  fi contenzioso e ie inefficienze di sistem a, prom uovendo un confronto tra sp aren te  
con gestori e pubbliche Am m inistrazioni.
Auspichiamo ch e  la Guida possa essere  utile al c ittad in i, sem plificando la vita quotidiana di u ten ti e 
consum atori, nel contem po contribuendo a m igliorare  la tra sp are n za , efficienza ed econom icità dei servizi. 
Affinché ciò accada , è  sen z 'a itro  necessario  g a ra n tire  l’e ffe ttiv ità  del diritto al reclam o dei cittadini - u tenti
- Consumatori-
Effettività che com porta l'obbligo di rispondere  e di p rovvedere  In tem pi certi, a ttrav erso  una 
com unicazione sem plice che consenta in primo luogo ai cittadino di conoscere quali sono i suoi diritti e, 
u lte rio rm en te , gli obblighi e i doveri del g e s to re .
Anche q u es ta  è una strada per la m odern izzazione del Paese.
La Guida ed  il relativo  m odulo di segnalazione  v e rran n o  resi disponibili sul sito de! Consiglio R egionale del 
Piem onte, nella  sez ione istituzionale del D ifensore Civico regionale.
Resto com e sem pre  a Vostra disposizione per ricevere  suggerim enti, e anche Vostre segnalazioni.
Alla prossim a new sletter.
Il Difensore Civico Avv. Antonio Caputo
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Ma lo S ta to  è "avaro" con I non au to su ffid en ti ?
La denuncia  -appello  dei D ifensore Civico

Care e  Cari C ittadine  e Cittadini,
la categoria  della non autosufficienza, che trova nel bisogno di continuità  terapeu tica  e  a ssis ten z ia le  
la rgam en te
Insoddisfatto ,un  e lem en to  unificante, é m olto v asta  ricom prendendo a titolo ce rtam e n te  non esaustivo, 
persone:
anziane  a ffe tte  dà patologie croniche d eg en era tiv e  Invalidanti, com e l’alcolismo cronico, ovvero  da 
dem enza  sen ile ;
con d isabilita , in g en ere , riconosciuta, 
pazienti a ffe tti da m ala ttie  m entali croniche, 
affetti da m orbo di Alzheimer, 
affetti dalla m ala ttia  di Parkinson, 
a ffe tte  da  cecità , 
tossicodipendenti,
pazienti po rta to ri di m ala ttie  d eg en era tiv e  p rogressive  (come sclerosi m ultipla, SLA),
persone a ffe tte  da d isturbi pervasivi dello sviluppo, sia nella  m inore  chs nella m aggiore e tà , che In specie
ricom prendono, o ltre  ai disturbi dello S p e ttro  Autistico, la S indrom e di R ett, la S indrom e di Down e II
Disturbo D isin tegrativo  dell'infanzia e, so tto  ta lu n i a spe tti, nei casi più gravi, anche quei m inori che
m anifestano  Bisogni Educativi Speciali, o per m otivi fisici, biologici, fisiologici o anche p e r motivi
psicologici, sociali
Quali riso rse , che cosa e  come?
L'Italia sp en d e  poco e m ale per le persone  non au to su ffid en ti e Invalide. E si affida p re v a len tem en te  a 
trasferim en ti m onetari peraltro  m odesti e  Insufflden ti a g a ran tire  dignità e  au tonom ia, m en tre  I servizi 
alla persona  e  gli in te rv en ti Induslv i sono scarsi o insuffiden tl e sp esso  inesistenti. Tutto q u esto  aum en ta  
em arg inazione e an ch e  d ipendenza dal n u d e o  fam iliare e com prom ette  in radice ia possibilità di uscire da 
situazioni di esc lusione , con pregiudizio In tanti casi ,anche  .della sa lu te  . o ltre che p e r la s te s sa  possibilità 
di un ' equ ilib ra ta  convivenza civile ed  e tico -so d a le .

RISORSE BALLERINE DAL 2006  AD OGGI so tto  l'onda d e l l ’em ergenza"
Il fondo p e r  le non autosufficienze è  s ta to  istitu ito  nel 2 0 0 6 : ogni anno  la Legge finanziaria  fissa l'im porto 
trasferito  dallo S ta to  alte regioni per "garan tire  l 'a ttu az io n e  del livelli essenziali delle prestazion i 
assistenziali su tu tto  II territo rio  nazionale  con riguardo alle persone  non au tosuffiden ti", in a ssen za  di un 
criterio un ifo rm e e sistem ico  per l 'esecuzione di p restaz ion i ad eg u a te  e  proporzionate al bisogno. Dagli 
Iniziali 100  milioni nel 2007  si è  rap idam en te  saliti a  300  nel 2008 e a  400 sla nel 2009  che  nel 2010 , per 
poi cro llare, tra  a u s te rità  e d isin te resse , a  100 milioni nel 2011 e a zero  nel 2 012 . Negli ultim i anni 11 
fondo ha rip reso  consistenza: 275  milioni nel 2 0 1 3  e  350 net 2 014 . La bozza della legge di Stabilità  2014 
stanziava sino  a qualche giorno fa solo 2 5 0  milioni p e r II 2 0 1 5 , 100 in m eno dell'anno in corso , stabilendo 
che q u esta  sa rà  la base  anche per gli ann i successivi.
La cosa ha  s u s d ta to  qua lche clam ore poco e d iso rgan icam en te  asco ltato ; in particolare, per la grave 
condizione di abbandono  sofferta  dai m alati di SLA, e  non solo, m en tre  pare  che i 100 milioni siano stati 
in questi giorni trovati, quasi che b a s ta s se  la spe ttaco larizzaz ione  della sofferenza di uom ini e  donne per 
occuparsi in qualche m odo del problem a, pure a fron te  di bisogni m olto più Ingenti, d o cum en tati da quanti 
si occupano e p rofessionalm en te  (com e m edici, a ssis ten ti so d a li, Associazioni di tu te la , e cce te ra) ovvero 
perché Im pegnati nel c.d. "volontariato  p riv a to -so d a le"  di povertà , em arg inazione, esclusione, malati 
cronici non au to su ffid en ti, dlsablli.
Senza co n ta re  quanti vivono sulla propria pelle, d iretti in te ressa ti, p a ren ti, amici, il dram m a dei poveri, 
degli e sd u sl, gii um iliati e  offesi del nostri giorni.
In un docum ento  di principio la rgam en te  ignorato , ia Com m issione eu ro p ea , a seguito delia  approvazione 
delia P iattaform a eu ro p ea  contro  la povertà e P esduslone  sociale- S tra teg ia  Europa 2020 , notlzlò 
Parlam ento  europeo, Consiglio d ’E uropa, C om itato econom ico e sociale europeo, C om itato delle Regioni, 
sin dal 1 6 .1 2 .2 0 1 0 , per ren d ere  concreta  la lo tta  a povertà ed esclusione so d a le  sulla base di specifiche 
"linee d 'azione" indicate dalia s te s sa  Com m issione, ovvero m ed ian te  :
" - realizzazione dì azioni che in te ressino  l’insiem e delle  politiche;
- prom ozione di un 'innovazione sociale b a sa ta  su ll 'esp erien za ;
- lavoro In p a rte n a ria to  e sfru ttam en to  del po tenz iale  dell'econom ia sociale;
- coordinam ento  delle politiche tra gli S ta ti m em bri;

accesso a ll'occupazione, '
- pro tezione so d a le  e accesso  ai servizi e ssenzia li;
- politiche in m ateria  di istruzione e g ioventù;
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- m igrazione e in tegrazione degli imm igrati;
- inclusione sociale e lotta contro la discrim inazione;
- fare in modo che i finanziam enti UÈ contribuiscano al raggiungim ento degli obiettivi dr inclusione e 
coesione sociale ".
C-'é più dì un ffsehjo che tu tto  questo  contfmJM rim anere  swìla certa è. <^usicunc;dev,a-par rendere  conto 
dèlio stato  di a ttu az io n e  di quelle buone intenzioni.che secondo it filosofo “lastricano le vie che conducono 

■■.ali'Inferno"..

COME CONTRASTARE 1 PROCESSI DJ EMARGINAZIONE?
È un profrleffia Sertiprtì più gravè, so tto  rincalzare  della crisi econom ica, che in te rro g a le  coscienze oltre  al 
diritto a n tid is^ m ln s to rio , di cui le C arte Internazionali e la Costituzione afferm ano con m olta enfasi la 
non derpgabilitè, a tu te la  di diritti qualificati to rn s^ fo n d am én ta ii“.
L'Ita'ic spende poco per Invalidi e non autosufficlenti: circa 26 miliardi net 2011, 7,5 in m eno deila media 
eu ropea ten en d o  conto delia popolazione. A livelli tedeschi, la spesa  italiana sarebbe di 18 mliiardi 
superiore (Ista t, Rapporto Annuale 2014). La spesa si concentra peraltro  su trasferim enti m onetari, In 
particolare m odeste Indennità di accom pagnam ento e pensioni di invalidità, m entre i servizi sono scarsi e 
talora inesistenti, come in specie per le persone con dlsabilità psichica, e sono stati per di più tagliati dagli 
en ti focali, rendendo più difficile uscire da situazioni di esclusione, di povertà, di disperazione.
Come constata  il D ifensore Civico neH'eserelzio delle sua pubblica funzione di persuasore e  so llecitatore di 
buone pratiche nel rispetto  del diritti fondam entali delle persone, si allungano le Uste d 'a tte sa  del m alati 
cronici non au tosu ffiden ti ( e qualcuno vi rinuncia anche per disperazione о perché sopraggiunge sorella 
morte"), vera eu tan asia  di m assa di cui occorre p rendere  consapevolezza; i dlsabili non vengono 
accom pagnati In concreto  verso un progetto  di "vita autonom a e indipendente" pur m agnificato da una 
norm ativa di cui solo a sprazzi si Intravede l'attuazione largam ente  Incompiuta, a cominciare dal lavoro 
che viene negato  In forza di un sistem a norm ativo e burocratico sul collocam ento m irato bocciato in blocco 
da un 'lgnorata sen ten za  della C orte di Giustizia dell'UE del 4 .7 .2013 .
Aile persone con dlsabilità psichica, a cui si nega un  qualunque razionale e sistemico percorso di 
continuità assistenziale  p receduto  da una reale "presa in carico”, viene rubata la vita e la possibilità di 
inserim ento troppo spesso  bara tta ti con una m isera pensione di poco più di 200 euro al m ese, m entre  
cresce la disperazione delle famiglie e I clochards, neN'Indlfferenza generale  bivaccano sui m arciapiedi 
delle nostre città  spesso  per m orirvi, con i troppi senza casa.
E' davvero, troppo poco quel che si fa, in modo disorganico; occorre ripensare e organizzare su basi nuove 
il sistem a de ll'assistenza, com inciando a rispe tta re  le leggi fondam entali, anche dell'etica, quell'im perativo 
categorico che impone di non fare agli altri quel che non vorresti fosse fatto a te.
Il Difensore Civico ce la m e tte  tu tta  per stim olare le Amministrazioni m ettendole a confronto con i bisogni, 
drammatici, delle persone e non bisogna sm ette re  di in terrogarle  e sollecitarle a farsi carico pieno e 
Incondizionato della tu te la  di diritti fondam entali, con un 'opera  nel contem po di denuncia, ma anche di 
verifica di ciò che non è  s ta to  fatto, perché si faccfa.

Care e Cari c ittad ine  e Cittadini, Vi lascio con un po' di m estizia, m e con la convinzione che occorre 
continuare a denunciare  e p re tendere  II rispetto del diritti, m onltorando le politiche pubbliche In materna 
di lotta contro povertà, esclusione, em arginazione, per far sen tire  la voce del cittadini, ev itando pastoie 
burocratiche e chiedendo alle Amministrazioni di rendere  conto di d ò  che si é fatto, a fronte di ciò che é 
doveroso fare.
La razionalizzazione del percorsi e degl) Interventi г  un 'esigenza ineludìbile, per l’afferm azione concreta 
dei livelli essenziali delle prestazioni (LEA), nel rispetto  dei vincoli di bilancio, che in nessun modo 
possono costituire un comodo alibi.
Il Difensore Civico, il mio Ufficio, quale Autorità indipendente, nasce come figura pubblica per g a ran tire  II 
rispetto  di quel diritti, in un pubblico e trasp aren te  confronto che esige risposte coerenti e tem pestive , 
appropriate al bisogni concreti di persone in carne e  ossa.
Sono a Vostra disposizione per ricevere segnalazioni, denunce, proposte e  suggerim enti che mi diano la 
possibilità di so s ten ere  questa  "nostra" battaglia per l’afferm azione di principi di civiltà giuridica, etica e 
civile.
Alla prossima.
Il Difensore Civico (Avv. Antonio Caputo)
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Violènza d o m estica  e fèm m inlcidio: il ruolo del D ifensore civico.

C are/i c ittad in e /i
D esidero p a rla rv i del rapporti t ra  Difesa civica is titu z io n a le  e del grave problem a della  v io lenza in tra- 
fam lilare, co n tro  le donne ed II fèmminlcidio
La C onvenzione di Istanbul, ra tificata  dallo S ta to  Italiano con Legge 27 giugno 2 0 1 3 , n. 77 ed  en tra ta  In 
vigore II ° a g o sto  20X4, si pone com e il primo s tru m e n to  in ternazionale  e  v incolante  sul piano giuridico 
per p rev en ire  e  co n tra sta re  !a v iolenza con tro  le d o n n e  e la violenza dom estica.
Il te s to  della  C onvenzione si fonda su  tre  principi: p revenzione , protezione e pun izione, ponendo al centro  
della q u e s tio n e  lo sviluppo, la prom ozione e  l 'a ttu az io n e  della parità di g en ere , riconoscendo: "che li 
rag g iu n g im en to  dell'uguaglianza di gen ere , de iu re  e de facto è  un e lem ento  ch iave  p e r  p reven ire  la 
violenza co n tro  le donne" e * che la violenza co n tro  le donne è una m anifestazione del rapporti di forza 
s to rica m en te  dlseguall fra l sessi, che hanno  p o rta to  alla determ inazione nei loro confronti da parte  degli 
uom ini e im pedito  la loro piena em ancipazione"
"Violenza nei confronti delle donne", secondo la C onvenzione, costituisce una v io lazione di diritti um ani 
ed una  fo rm a di d iscrim inazione contro  le d o n n e  e  com prende  "tutti gli a tti di v io lenza fondati sui g en ere  
che p rovocano  o sono suscettibili di provocare d a n n i o sofferenze di n a tu ra  fìsica, se ssu a le , psicologica o 
econom ica, co m p rese  le m inacce di com piere tali a tt i ,  la coercizione o la privazione a rb itra ria  della libertà, 
sia nella v ita  pubblica, che nella vita  p rivata", n o n c h é  la "violenza dom estica” che riguarda  tu tti quegli atti 
com piuti a ll 'in te rn o  del nucleo fam iliare o a ffe ttiv o , il "genere" e la "violenza con tro  le donne b a sa ta  sul 
g en ere", d ire tta  cioè "contro u n a .donna  In q u a n to  ta le , o che colpisce le donne In m odo sproporzionato".
La vera  n o v ità  è  quella  di rap p re sen tare  q u e sto  tipo  di v io lenza come una  violazione dei diritti um ani e 
u n a  form a di d iscrim inazione, posizioni che a ttrib u isco n o  responsabilità  precise alle Istituzioni e, *n 
partico lare , l'adozione di "m isure legislative e di a ltro  tipo necessarie" che "devono coinvolgere, ove 
necessario , tu tt i  i soggetti p e rtin en ti, quali le a g en z ie  governative , i parlam enti le au to rità  nazionali, 
regionali e locali, (e Istituzioni nazionali d e p u ta te  alla tu te la  dei diritti um ani e  le organizzazioni della 
società  civile".

Alla donna v ittim a di violenza, quale "persona  in s ta to  di particolare vu lnerab ilità”, devono e sse re  
ga ran titi accesso  al servizi destinati a facilitare  il loro  recupero  tra  cui servizi di co n su lenza  legale, 
so stegno  psicologico, a ssisten za  finanziaria, o fferta  di alloggio, Istruzione, form azione e  a ss is ten za  nella 
ricerca del lavoro  da  coordinare con la m essa  a disposizione di case rifugio, linee telefon iche gra tu ite , 
cen tri dì p rim a a ssis ten za  medica e  consu lenze p e r II su p e ram en to  del traum a.
Il D ifensore civico regionale, al quale com petono  funzioni di garanzia  della regolarità  e co rre ttezza , del 
buon an d am en to  e dell’im parzialità delle A m m inistrazioni, in ossequio al principio fissa to  d a ll 'a rt. 97 della 
C ostituzione, In ta le  am bito assolve an ch e  al com pito  di tu te la re  diritti fondam entali delle  p ersone; In 
partico lare  il D ifensore civico potendo in te rv en ire  p e r s tim o lare  e sollecitare, da  p a rte  delle 
A m m inistrazioni, condotte  rivolte ad una "buona am m in istrazione" e com portam enti a tti a rim uovere 
situazioni che possano  costitu ire  ostacoli o limiti al pieno ed Incondizionato esercizio  del diritti di cui sono 
titolari le p e rso n e , m axim e di diritti fo n d am en ta li com e quello al lavoro e a ll 'esistenza  dignitosa delle 
donne tu te la ti  In via genera le  e dalla C arta  co stitu z io n a le  e dalla Convenzione E uropea del Diritti 
dell'Uomo (CEDU).
Per cogliere il ruolo che II D ifensore civico può e se rc ita re  contro  la discrim inazione e per l'afferm azione 
del diritti u m an i delle donne si possono rich iam are  plurim i Atti, Risoluzioni, Raccom andazioni con valore 
prescrittivo  dell'A ssem blea generale  ONU, del C onsiglio d’Europa e  del C ongresso dei Poteri Locali 
d 'Europa che  h an n o  Indiscutibilm ente riconosciu to  n e ll’O m budsm an un 'istituz ione  di d ifesa dei diritti 
d e ll’Uomo.
Pertan to , il D ifensore a'vlco, considerata  la ratifica della C onvenzione di Istanbul, o sserv a  che la tem atica  
dovrebbe tro v a re  coordinam ento con ogni Is titu to  di g a ran z ia , evitando dispersioni, duplicazioni, 
sovrapposiz ion i, m an tenendo  ferm a la c en tra lità  deil'O m budsm an come nel Paesi dell’A m erica latina e in 
molti paesi d 'E uropa, facendosi salvo ogni in te rv en to  di operatori specializzati; nel segno  di un 'azione 
sinergica, e d u n q u e  anche econom ica e tra s p a re n te  e  te rz a  per la tu te la  del diritti delle donne  vittim e di 
violenza.
In q u e s t’o ttica, sono  s ta te  a ttivate  da p a rte  dell'ufficio del Difensore civico del Piem onte le seg u en ti 
iniziative:
1. Protocollo di in tesa  con la Consigliera reg io n a le  di p a rità  della Regione P iem onte
2. C ostituzione del Com itato tecnico scientifico a su p p o rto  del cen tro  regionale an ti discrim inazioni: le 
linee guida Linee guida operative  per la p ianificazione della  a ttiv ità  dei Com itato tecnico-scientifico a • 
supporto  dell'azione del C entro Regionale an ti-d isc rim in az io n e  In Piemonte.
3. Adesione alla Proposta p rogettuale  d en o m in a ta  "S.P.A.C.E.S. BETWEEN Servizi per l’accoglienza clinica, 
educativa  e so d a le  rivolti alle famiglie Im m igrate  v u ln erab ill"p resen ta ta  dal C entro  Frantz Fanon di Torino
4. Proposta di legge al Parlam ento  del Consiglio reg iona le  del Piem onte n, 670 ne ll'o ttava  legislatura
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"Modifica alla legge 15 febbraio 1996, n. 66 (Norm e contro  Is violenza sessuale)"che p revede la 
costituzione di parte  civile dei Difensore civico n e l procedim enti penai? commessi nei confronti delle 
donfte, vìttim e di violenza.
5- Rapporto dì collaborazione con ta Presidenze del Tribunale di Torino al fine di individuare é realizzare  
spazi di in terven to  del Difensore civico nell’am bito etejls tutela, interdizione e am m inistrezione di 
sostegno, Nonché In ambilo d? ra p a r ti  famliian d p . in teressilo  strutture.pubbliche.
6. Protocòllo di irrte&s con 11 Tribunale dei m inori fo rino  In corso di red èilò n e

.to fùnzìone  dèlia Difesa cinica è &à un tem po di sol|ecit^ione/int<erifi2i6óe.{nel senso di valorizzare  e 
tu te la re  i diritti fondam entali dèlia persona quale limite p«r le Am m inistrazioni e trag u ard o  da 
raggiungere) è per altro verso  di m ediazione is titu z io n a le  nel senso di Alt eros Uve Dispute Resolution, 
Mediazione d ire tta  a p ianificare offerte a lte rn a tiv e  alla giurisdizione favorendo culture della pacificazioni 
e deiì'ihcluslone con II m etodo del dialogo proattivo.
In questo senso , il Difensore civico può esse re  coinvolto in plurimi percorsi di ascoltò p róàttiyo  che 
Interessino ad  ogni livello le  Amminlstrazioril ovverò gesto ri e /o  Concessionari di pubblici servizi con 
riguardo alla condizione e  a lla  vita  di m inorenni, .dònne-« loro famiglie.
In ta le  prospettiva "artistica" può inserirsi u tilm ente  l'azione del D ifensóre civico a ttrav e rso  ogni più 
opportuna de term inazione e innovazione anche  norm ativa, an ch e  In Europa, quale stru m en to  di vera  e 
propria "giustizia non giurisdizionale", ma di prossim ità, occhio del cittadini sull'Am m inlstrazione e 
Difensore del cittadini.
Resto a disposizione per ricevere  Vostri suggerim enti e anche segnalazioni per disservizi e  disfunzioni.
Vi dò appuntam ento  alla prossim a N ew sletter

Vi salu to  cordialm ente

Aw . Antonio C aputo



Camera dei D eputati -  88 - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXXVIII N. 32 VOL. I

N ew sletter n .1 3

Energia e le ttrice , g a s  e com unicazioni e le ttro n ich e : la questione del con tra tti a d istanza  e l'in te rven to  del 
D ifensore civico.

C are/l c ittad in e/l,
Intendo oggi parla rv i del tan ti In terventi svolti dal mio Ufficio per tu te la re  c ittad in l/u ten ti/co n su m ato ri dei 
servizi di fo rn itu ra  di energ ia  e le ttrica , gas, te le fon ia , nei casi di co n tra tti conclusi per telefono.
In molti casi, l’u ten te  co n te sta  ta s te ssa  e s is ten z a  del con tra tto , Il cambio del g e s to re , Il d ifetto  di 
inform azioni ed  altro, com e d  Insegna l 'esp erien za  quotid iana.
R ecen tem en te , li 13 g iugno  2014 , il G overno ita liano  ha recepito una lontana D irettiva eu ropea  del 2011, 
m odificando il Codice del consum o.
In questi giorni, li 18 dicem bre 2014, l'A utorità per le G aranzie nelle Com unicazioni {telefonia, In te rn e t) , 
ha a d o tta to  u n a  Delibera p e r reg o lam en tare  I co n tra tti , tenendo  conto del D ecreto em an a to  dal Governo.
A fronte  di num erosi casi problem atici tra t ta t i  dal m io Ufficio, ho riten u to  di sc rivere  alle A uthorlty 
(A utorità p e r l'energia  e le ttrica  il gas e II s is tem a  Idrico, A utorità G aran te  della C oncorrenza e del 
M ercato, A utorità  G a ran te  per la p ro tez io n e  dei dati personali).

In proposito  trascrivo  di seg u ito  la le tte ra  che a tte n d e  riscontri e resto  a disposizione per ricevere Vostre 
segnalazion i, auspicando che tu tto  ciò p ossa  con tribu ire  a m igliorare qualità, efficienza, tra sp are n za  del 
servizi e , p e rch é  no, a n ch e  u n a  co rre tta  conco rren za , capace di dim inuire i costi p e r P u ten te  finale.
La le tte ra :

A ll'attenzione del 
Presidente  dell'Autorità 
per l’en erg ia  ele ttrica  il gas 
e  il sistem a Idrico 
p iazza Cavour, 5 
20121 MILANO 
A ira ttenz lone  del 
P residen te  dell'Autorità 
G aran te  della 
C oncorrenza e del M ercato 
Piazza G. Verdi, 6/a 
00198  Roma

All’a tten z io n e  del
Presiden te  dell’Autorità
G aran te  per la pro tezione del dati personali
Piazza di M ontecitorio, 121 001B6 ROMA

OGGETTO : Delibera n .645/14/C O N S A utorità  per le G aranzie nelle Com unicazioni - AGCOM - in m ateria  
di “con tra tti relativi alla fo rn itu ra  di beni e serv izi di com unicazioni e le ttron iche" - In te rv en to  del 
D ifensore civico per l’u rg e n te  adozione di idonei provvedim enti a tu te la  d e g lu te n t i  .

Illustri S ignori,
nello svolgim ento dell’a ttiv ità  Istituzionale p ropria  dei mio Ufficio di D ifensore civico , ho più volte 
affron ta to  ia problem atica che affligge tu tto ra  m olti c ittad in i - u ten ti, riferita  alla fo rn itu ra  di servizi di 
com unicazione e le ttron ica  ovvero anche ai serv izi corre la ti a fornitura di gas, energ ia  e le ttrica , acqua, 
m ed ian te  "contratti a d is tan z a ”, di cui il g e s to re  ha  assu n to  l'esistenza, viceversa co n testa ta  dagli 
in te ressa ti.
In particolare, sin dal 2010, con in te rv en ti realizza ti nei confronti di Autorità In Indirizzo, segnalavo  la 
necessità  di tu te lare  gli u ten ti, form alizzando nel m odi più corre tti II rapporto, che sem pre presuppone 
idonea e com piuta inform ativa, anche ai fini del risp e tto  della norm ativa sulla pro tezione dei dati 
personali, c.d. privacy. *
E’ ben vero  che il sopravvenu to  D.Lgs. 21 febbraio  2 014 , n .21 , recan te  modifiche al Codice del consum o, 
recependo la Direttiva 2011/83 /U E , ha p rev is to  specifici obblighi di inform azione, anche precontrattuali, a



Camera dei D eputati -  89 - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXXVIII N. 32 VOL. I

carico de! gestori (anche per la fornitura di acqua, gas, energ ia  elettrica o te le -risca ldam en to ), afferm ando 
che l'adem pim ento degli obblighi impone la p resen tazione  delle relative istruzioni "al consum atore, 
deb itam ente  compilate", costituendo  le Informazioni "parte  In tegrante  del con tra tto  a d istanza", e 
Incombendo unicam ente sul gesto re , che deve fornire al consum atore "una copia del con tra tto  firm ato o la 
conferm a del con tra tto  su supporto cartaceo, o, consentendovi il consum atore, su  un altro  m ezzo 
durevole", l'onere della prova relativo all'ad empi m ento  degli obblighi, sem pre u tilizzando “un linguaggio 
semplice e  comprèrtsiblte*'.
Lo stesso  Decreto pffevétiè ulte rio rm en te  e rafforza,, F diritti di ripensam ento  e recesso  c h e lo  stèsso  
"consum atore" può ese rc ita re  en tro  14 giorni, senza, fornire alcuna motivazione e  senza  dovérne 
so s tenere  I costi, con qualunque  m ezzo, prevedendo u lte rio rm en te  che, in caso dL isaaem pim enta  degli 
obblighi di inform azione In ordine a! d iritto  di recesso, Il periodo di recesso te rm in i 12 mssi dopo la tine 
del periodo di recesso  iniziale.

Pur essendo  abbo n d an tem en te  decorso il term ine del 13 giugno 2014 per l 'en tra ta  in vigore dalle 
modifiche, come previsto dall'articolo 2 del m enzionato Decreto, la casistica di p resun ti contratti 
disconosciuti d a  cittadin i/ u ten ti/ consum atori perm ane e, in troppe occasioni, il Difensore civico ha potuto 
riscontrare che l'u ten te , “per stanchezza", ha finito per accettare  passivam ente lo s ta tu s  quo, anche per le 
grandi difficoltà nel co n ta tta re  i cosi detti “cali center" e  com unque per non affrontare situazioni 
conflittuali.
Poiché risulta che la sola Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni si è risolta a da re  più specifica 
attuazione alle modifiche norm ative, con riguardo al soli servizi di com unicazione elettronica, In forza di 
Delibera n.645/14/COM 5, che ha avviato “procedim ento di consultazione pubblica In ordine 
all'approvazione del "Regolam ento recan te  disposizioni a  tu te la  dell'u tenza"" per un verso  si ritiene 
necessario  sollecitare la conclusione della procedura e l'adozione del relativo rego lam ento , che potrà, in 
ipotesi, am pliare u lte rio rm en te  I diritti dell'u tenza, com unque recependo i contenuti del D.Lgs. 21 febbraio 
2014 n .21.
E, per altro  verso, a fronte  di num erose segnalazioni che riguardano, in particolare, i servizi di fornitura di 
energia elettrica e gas, si in tende richiedere all'Autorltà per l'energia ele ttrica  il gas e il sistem a Idrico di 
in tervenire  senz 'altro  Indugio, Onde rego lam entare  la questione , che a ttiene  non già ad  aspetti 
in terpreta tiv i, bensì al doveroso recepim ento, In via di regolam entazione del servizi, di norm ative cogenti, 
aventi natu ra  ed effetti precettivi.

Vogliate co rtesem en te  inform arne al più presto lo scrivente, che, gra to  per l’a tten zio n e, porge cordiali 
saluti.

IL DIFENSORE CIVICO 
Aw. Antonio Ca pu to  "

Alla prossim a new sletter. 

Vi salu to  cordialm ente 

Aw.Antonio Caputo
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SEMINARI, c o rn im i INCONTRI CON l'CITTADINI, PROGETTI:

Il Difensore civico ha partecipato a convegni e  seminari, tra i quali si evidenziano i seguenti:

a  10 m arzo 2014; D ipartim ento  di Giurisprudenza dell 'università  di Torino, , 

Corso di Diritto am m inistra tivo  com parato ; Lezione del Difensore Civico agli 

s tu d en t i  con la par tecipazione del Prof. Filippo Gallo ;

□ 11 marzo 2014: Istituto com prensivo Sidoli di Torino: incontro  con gli s tudenti 

e docenti, coord inato  daiTUNITRE Piemonte -  Università della terza età -  

nell 'am bito  del p roge tto  "Educazione alla cittadinanza";

□ Partec ipaz ione  quale  r e la to re  al Convegno "La sa lu te  é un diritto  per  tu tt i .  Le 

cu re  socio-sanitarie  per gli anziani malati non autosufficienti e le persone  con 

d em enza  senile" -  O spedale  Le Molinette-Torino, 27 giugno 2014;

□ 20 se t te m b re  2014: Partecipazione quale re la tore  a! Convegno regionale Le 

Università della terza e tà  in P iem onte, il valore dell 'esperienza, Salone San 

Giorgio di Cavallermaggiore (CN) : il p roge tto  "Legalità e impegno civico";

□ il D ifensore civico in P a r lam en to :  M ontec ito rio ,  con fe renza  s tam p a  per 

p r e se n ta z io n e  del primo rapporto  annuale della Difesa civica in Italia il 2 

o t to b re  2014;

□ Aula M agna Rosmini, Torino 13 o t to b re  2014 : R elatore  al Convegno 

"O rganizzazione, c o m p e te n z e  e cultura  della co n t in u i tà "  organizzato  

dall 'A zienda O sp ed a l ie ro  - U niversitaria  "Città della Sa lu te  e della Scienza di 

Torino" e da Federsanità P iemonte

□ 21 o t to b re  2014: Incontro del difensore civico con il Gruppo Lions -  Crocetta di 

Torino sul tem a "Il Difensore civico, ques to  semi-sconosciuto";

□ 4 dicembre 2014: Partecipazione quale re la to re  al corso di formazione 

d ecen tra ta  anno  2014 organizzato dalla Prefe ttu ra  di Torino presso la 

Biblioteca Italo Calvino su "Qualità del rapporto  Cittadino/Amministrazione" si 

veda al riguardo la new s de l.....),

□ Quale Relatore, al 1° Congresso nazionale sui servizi ADR (risoluzione 

alternativa  delle controvers ie)  organizzato dalla Fondazione di diritto pubblico 

"O sservato rio  sull'uso dei sistemi di ADR" a Roma presso la Camera dei 

D eputati in data  17 d icem bre  2014 sul pun to  vedasi infra);
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a  10 d icem bre 2014 Partecipazione al convegno organizzato dalla Camera 

minorile di Torino e dall'istituto Logos " Psicologia minorile, dalla violenza 

intrafamiliare al femminicidio" quale re la tore  sul tem a: "il ruolo della Difesa 

civica istituzionale: tra mediazione e garanzia dei diritto ad una buona 

amministrazione"

□ 18 d icem bre 2014 : Partecipazione quale Coordinatore del dibattito  al 

Seminario Organizzato dalla Città di Roma in Campidoglio, dall'Università di 

Roma e dai Consiglio Nazionale delle Ricerche Unità Giorgio La Pira "Tradizione 

repubblicana rom ana, Giuramento della Plebe sul M onte  Sacro", imperium 

Populì romani - Bimillenario della m orte  di Augusto, sul tem a  della "Tribunicia 

po tes tas  in età  imperiale", con la partecipazione di Massimo Cacciari; Paolo 

M addalena ; Massimo Lucani, Piérangelo Catalano 8 si veda ai riguardo la news 

le tter n—- del....pubblicata nella Relazione) ;

□ C o l lab o raz io n e  del D ifen so re  Civico al p r o g e t t o  "Il Rovescio della 

m ig raz ione .  Famiglie, g en e raz io n i  e legam i sociali. U n 'analisi  

c o m p a ra t iv a "  p re d i s p o s to  dal D ip a r t im e n to  di C u ltu re ,  Politica e Socie tà  

d e l l 'u n iv e r s i tà  di Torino e f in an z ia to  n e lT a m b i to  del Fondo e u r o p e o  per  

l 'in tegraz ione di cittadini di P aeshe rz i .

PUBBLICAZIONI

□ In aggiunta al materiale per i Seminari, II 'Difensore Civico ha p u b b l ic a to ,  in 

c o l la b o ra z io n e  con il Consiglio Regionale , la "Guida p e r  il c i t ta d in o  - 

ene rg ia  e le t tr ica ,  gas e servizi idrici - s t ru m e n t i  di rec lam o e risoluzione 

extragiudiziale  delle  con trovers ie" ,  ed ito  a luglio 2014 per i Tascabili di 

Palazzo Lascans e r ip o r ta to  nella Relazione.

□ Ancora, a l l ' in te rn o  della p regevole  pubb licaz ione  "Non e' suffic iente", 

edizioni Altra Economia au to r i  Maria Grazia Breda e Andrea Ciattaglia, 

co n tr ib u to  dal t i to lo : " Il diritto  ai diritti: r isorsa e forza di chi non e ' in 

g rado  di d ifenders i" ;  il con tr ib u to  v iene p u bb lica to  nella Relazione.

C O N V E N Z IO N I E PROTOCOLLI

□ 27 genna io  2014: Dichiarazione d 'in ten t i  so t to sc r i t ta  dal Difensore Civico e 

dal P re s id e n te  del CO:RE:COM: P iem onte ,  per  l 'a t t ivaz ione di cooperaz ione
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e s inergie  r iferite  alle u te n z e  t u t t e  y in specie te le fo n ic h e ,  e alla 

com un icaz ione  verso  il pubblico  ( infra pubb lica ta  nella P relazione);

□ 5 d icem bre  2014: Pro tocollo  d ' in te s a  so t to sc r i t to  dal D ifensore  Civico e dal 

P re s id en te  del Tribunale  per  i M inorenn i del P iem on te  e della Valle d 'Aosta 

per  la tu te la  di m ino renn i  e loro familiari nei rapporti  con pubblici Uffici ( 

infra pubb lica ta  nella Relazione).

€  6,00
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